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Risoluzione del Parlamento europeo sull’entrata in vigore dello Statuto di Roma del 
Tribunale penale internazionale

Il Parlamento europeo,

A. consapevole del fatto che nel secolo scorso milioni di bambini, donne e uomini sono stati 
vittime di atrocità inimmaginabili, fra l'altro di attacchi terroristici a civili innocenti, che 
hanno profondamente scosso la coscienza dell’umanità,

B. considerando che lo statuto di un tribunale penale internazionale, competente a giudicare 
crimini di guerra, genocidi e crimini contro l’umanità, è stato adottato a Roma, il 17 
luglio 1998,

C. considerando che per la prima volta un tribunale dotato di una competenza 
giurisdizionale mondiale potrà effettivamente occuparsi dei crimini più gravi inflitti alla 
comunità internazionale e dissuadere dal perpetrare tali atti,

D. osservando che, alla data del 10 febbraio 2002, 52 paesi avevano ratificato lo Statuto di 
Roma del Tribunale penale internazionale, o vi avevano aderito, e che sono necessarie 60 
ratifiche affinché lo Statuto entri in vigore e il TPI diventi realtà,

E. considerando che la prima riunione dell’assemblea degli Stati parti dello Statuto di Roma 
dovrebbe aver luogo nel settembre 2002 e che tutti i paesi che avranno ratificato lo 
Statuto entro giugno 2002  parteciperanno in qualità di membri a tutti gli effetti,

F. considerando, tuttavia, che talune regioni del mondo sono ancora sottorappresentate in 
seno al gruppo di paesi che hanno ratificato lo Statuto di Roma e che sono necessarie 
ulteriori disposizioni per assicurare un adesione il più ampia possibile,

G. consapevole del fatto che l’istituzione del TPI rappresenta un processo fondamentale e 
che le misure da adottarsi nei mesi prossimi, affinché lo Statuto di Roma entri in vigore, 
saranno cruciali per garantire il buon funzionamento del Tribunale,

1. si compiace degli sforzi effettuati dal Consiglio dell’Unione europea e dagli Stati membri 
per la pronta istituzione del TPI e la piena applicazione dello Statuto di Roma, in 
conformità della posizione comune dell’11 giugno 2001;

2. si congratula con i 52 Stati che hanno già ratificato lo Statuto di Roma del TPI, o vi hanno 
aderito, e si compiace della sua imminente entrata in vigore;

3. plaude al ruolo essenziale svolto dalla Commissione europea, in collaborazione con 
organizzazioni non governative, nell’incoraggiare la pronta ed effettiva ratifica dello 
Statuto da parte della comunità internazionale;

4. esorta gli Stati membri dell’Unione europea e i paesi candidati e associati che non hanno 
ancora ratificato lo Statuto di Roma del TPI a ratificarlo quanto prima e ad adottare la 
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necessaria legislazione per la sua entrata in vigore;

5. esorta tutti gli altri Stati a ratificare lo Statuto, o ad aderirvi al più presto, per assicurare la 
più ampia partecipazione di tutte le regioni del mondo alla prima riunione dell’Assemblea 
degli Stati parti;

6. chiede all’Unione europea e agli Stati membri di adottare le misure necessarie per 
incoraggiare la ratifica dello Statuto, e l’adozione della legislazione per la sua entrata in 
vigore, da parte del maggior numero possibile di Stati, in occasione di tutti i contatti 
bilaterali e multilaterali, in particolare con i paesi delle regioni sottorappresentate;

7. invita il Consiglio dell’Unione europea a elaborare un piano d’azione concreto, da 
adottarsi nel corso  della Presidenza spagnola, volto a promuovere la ratifica dello Statuto 
di Roma, o l’adesione ad esso, di paesi di tutte le regioni del mondo, nonché l'avvio 
dell'attività del TPI, in collaborazione con la commissione preparatoria delle Nazioni 
Unite e il paese ospitante;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai parlamenti degli Stati membri, ai governi e ai parlamenti dei paesi 
candidati e al Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.


